
Dopo aver letto le testimonianze dei cresimandi e dei comunicandi, che idea vi siete fatto dei ragazzi e dei bambini di oggi? 

Vi ritrovate nei loro discorsi? 

Pensate di poter fare qualcosa in più per i vostri figli? Cosa?

1.







Non mi sento di generalizzare sui ragazzi di oggi. Però, faccio l’insegnante, posso azzardare un giudizio che a dir la verità non è molto positivo. A mio avviso, infatti, nei ragazzi di oggi mancano i valori. Non per colpa loro ma per colpa di questa società che rincorre un progresso che spesso invece è una rovina. Nei ragazzi come nei grandi, quasi sempre, le cose importanti sono i soldi, i vestiti, il cellulare, la macchina. Troppa televisione, troppo menefreghismo, troppa solitudine. Però, nonostante a volte li trovi insopportabili, in altri momenti questi ragazzini mi fanno tenerezza. Dalle parole che leggo nelle testimonianze dei cresimandi di Don Gaetano, mi è sembrato di vedere un tentativo faticoso di trovare un valore nella religione. Ma questa religione, tra i cristiani, sembra allontanarsi sempre di più.

A mia figlia spero di trasmettere i valori in cui credo io e cioè la speranza di un mondo più giusto e più onesto, il rispetto degli altri e altre cose. E spero tanto che diventi anche migliore di me perché anche io, in realtà non faccio niente di cattivo ma nemmeno niente di veramente buono e utile.

Fangucci

2.

Nelle testimonianze dei cresimandi e comunicandi trovo delle idee ben precise. Dei discorsi dei ragazzi di oggi vedo delle cose ben diverse dalle mie vedute forse perché ho un età avanzata comunque mi trovo bene nei loro discorsi perché mi fa piacere dialogare della vita di oggi.

Per il futuro e la vita dei miei figli io credo di fare molto, facendogli capire la vita odierna con i suoi problemi che oggi si vedono giornalmente, perciò cerco di insegnare di far capire molte cose che potrebbero essere sbagliate o giuste con dei rimproveri, se servono; e al resto cerco di far capire che entrare in una comunità è sempre bello perché si imparano molte cose.

Mastrostefano

3.

Caro Don Gaetano,

dopo aver letto le lettere dei bambini che devono fare la Comunione e la Cresima, credo che siano più informati e liberi di esprimersi rispetto ai tempi in cui l’ho fatta io, quindi secondo me per essere Cristiani dovranno anche loro delle volte fare un po’ di riflessione in chiesa da soli e pregare, io cercherò di spiegare qualche volta le loro perplessità confrontando le mie esperienze; spero che trovino posto in parrocchia con gli altri bambini, e non si lascino travolgere dal progresso che porta lontano dalla Chiesa.

Pederzani

4.

Dopo aver letto le testimonianze dei comunicandi e dei cresimandi mi ci ritrovo molto, perché hanno molta fantasia. Ho letto i compiti di mio figlio e sono molto interessanti perché sfruttano tutto quello che hanno e il diritto di sfogarsi di tutto quello che non fanno con i propri cari. Io non potrei mai smettere di volergli bene, vorrei sempre dargli tutto e dargli di più di quello che non ho avuto io.

Monti

5.

L’idea che mi sono fatto dei ragazzi e dei bambini di oggi è molto positiva poiché questo mi fa ben sperare per il futuro di questa società.

È bello che in quest’epoca di consumismo, individualismo e reticenza verso il prossimo (sono convinto che queste persone siano una piccola parte di noi), ci siano dall’altra parte persone che mettono a disposizione del meno fortunato, tutte le risorse materiali, ma anche spirituali. Infatti credo che le risorse materiali abbiano la loro importanza, ma la necessità di comprensione, di amore, di aiutare sono molto più apprezzate.

Per i miei figli credo che sia molto importante apprendere i valori cristiani con i suoi insegnamenti, poi se saranno ben recepiti, è facile che anche loro sapranno essere generosi ed altruisti.

Morisco

6.

Sicuramente oggi si hanno un po’ più le idee chiare, sia i giovani che vivono in una società che ti mette sempre di fronte a problemi attuali e da dover affrontare senza girarci intorno a nascondere la testa sotto la sabbia. E la famiglia, cioè i genitori di questi ragazzi, si sono adeguati cercando di ascoltare i figli e seguirli su quasi tutti i fronti, cioè la scuola le amicizie, le idee sulla Chiesa, che nel mio caso ci stiamo riavvicinando, perché trascurata da idee diverse tra me e mio marito.

Comunque la presenza della famiglia è di appoggio e il fatto stesso di essere presente ad ogni loro richiesta e di rendersi disponibile ad ogni loro problema sicuramente sarà di aiuto per la loro crescita fisica e spirituale (almeno spero)!

Felci

7.

Dopo aver letto le testimonianze dei ragazzi, mi sono resa conto che in realtà i loro pensieri coincidono perfettamente con i miei. Infatti molti hanno dichiarato che avere fede non vuol dire andare in chiesa tutte le domeniche, ma basta solo avere un rapporto interiore con Dio.

Io non credo che debba fare qualcosa per i miei figli. La fede è personale ed ognuno ne ha un’idea propria. Non possiamo costringerli ad andare in chiesa solo perché lo vogliamo noi. È una cosa che devono decidere loro, però possiamo guidarli verso Dio senza costrizioni, facendogli conoscere i nostri pensieri e le nostre idee riguardo il cristianesimo.

Saporosi

8.
Sapendo come corrono i tempi e vedendo che i ragazzi d’oggi cercano sempre di più di essere indipendenti e di crescere più in fretta possibile, ti viene da pensare che forse tanti valori sono stati messi da parte. Invece leggendo queste testimonianze, mi sono resa conto che in fondo ancora oggi possiamo trovare ragazzi con delle buone idee, altruisti, generosi e desiderosi di capire. Tutto questo mi fa pensare, che forse basta poco: ascoltarli ed essere disponibili al dialogo, per poter far uscire il buono che c’è in ognuno di loro.

Casale F.
9.

L’idea che mi sono fatta leggendo le testimonianze dei comunicandi e cresimandi è il filo conduttore di tutti i nostri incontri, e meglio specificando è il fatto che non ci sono sacerdoti disposti ad avere un dialogo o qualche cosa che faccia avvicinare questi ragazzi alla Chiesa e di conseguenza non c’è dialogo nell’abito della famiglia stessa, di non parlare di preghiera o di altro. Mi ritrovo in molti dei loro discorsi. Per i miei figli vorrei avere più tempo da dedicargli, anche se credo di avere un buon dialogo con entrambi.

????? 

10.

Tutti criticano i giovani di oggi (un po’ anch’io) ma ascoltandoli e leggendo queste lettere mi fanno un po’ ripensare sul loro conto. Forse si dovrebbe ascoltarli di più dargli più spazio e qualcuno imparerà qualcosa da loro; hanno dei valori molto solidi e credono molto nella fratellanza e amicizia.

Per i miei figli farei sempre di più anche se gli dedico molto. Con loro ha un bel rapporto parliamo molto e di tutti gli argomenti che ci vengono in mente e dei loro problemi ne discutiamo sempre insieme.

Papacci

11.

L’idea che mi sono fatta è che viviamo in un mondo dove tutto è veloce e noi dobbiamo correre dalla mattina alla sera per raggiungere ogni giorno i nostri traguardi, spesso penalizzando la famiglia e le persone che ci stanno vicine.

Io penso che la cosa che dobbiamo fare è parlare e soprattutto ascoltare di più i nostri figli, cosa che non succede spesso, proprio perché si va sempre troppo di corsa.

Cantalini

12.

L’idea che mi sono fatta di questi ragazzi e bambini di oggi è, che sono molto intelligenti ed altruisti. 

Ho una figlia di 17 anni, l’anno scorso ha adottato un bambino a distanza, si chiama Herilaza ha 9 anni ed è del Madacaskar, quando lo ha detto a me ed al padre eravamo molto contenti, lei ci ha detto che mettendo da parte 1 euro al giorno avrebbe fatto felice un bambino.

È vero quando tu (Don Gaetano) dici che noi grandi abbiamo molto da imparare da loro e, quindi dovremmo starli a sentire un po’ di più. 

Per i miei figli farei qualsiasi cosa, intanto inizierò a starli a sentire di più.

De Gregori

13.   

Ho notato che i ragazzi di oggi sono molto profondi con dei sani principi e le idee molto chiare. Una gran voglia di capire e cambiare il mondo, sicuri di quello che vogliono ma soprattutto voglia di amare ed aiutare il prossimo, di essere capiti di più da parte dei genitori che spesso sono troppo impegnati con il lavoro ed i problemi di tutti i giorni (logicamente lo stesso vale anche per me). Mi ritrovo molto nei loro discorsi e credo che noi genitori potremmo fare molto di più. 
Cosa? 
Ad esempio essere più presenti nella loro vita cioè in casa per quanto riguarda la scuola, forse dialogare di più con loro fargli capire che non ci saremo sempre con loro e che potranno contare sempre su di noi. Ma soprattutto essere più costanti per quanto riguarda la religione e la Chiesa (forse una mancanza di molti genitori).   

Felici

14.
Mi sono fatta un idea molto buona e sono soddisfatta dell’insegnamento di Don Gaetano, purtroppo non tutti fanno o pensano come questi ragazzi che hanno scritto queste belle lettere e soprattutto sono discorsi molto forti e sono pensieri così profondi. A questa giovane età è merito anche dei genitori che riescono con amore a fargli capire tante cose.

Corsetti

15.

Io penso che tutti i giovani in genere hanno tanto bisogno di crescere in qualcosa di fermo, a valori quali l’amicizia, l’altruismo, l’amore in genere e invece spesso questi sentimenti vengono sostituiti  da atteggiamenti in famiglia che fanno pensare che sono altre le cose importanti, come il motorino o la playstation, non riusciamo, per pigrizia o per mancanza di tempo, a trasmettere loro la voglia e la gioia di vivere e molti giovani hanno un male incurabile che li corrode e li porta a distruggersi. Per fortuna non tutti i giovani sono così perché ci sono moltissime famiglie che, vedi anche le lettere dei cresimandi e dei comunicandi, trasmettono valori importanti a questi ragazzi e li aiutano a crescere, anche perché i nostri giovani sono come “spugne,” molto più svegli della nostra generazione e diventa stimolante parlare e discutere con loro, perché poi i quesiti che loro si pongono sono in pratica gli stessi che abbiamo affrontato anche noi, gli sbagli le vittorie, le gioie, le mortificazioni sono le stesse.

Penso inoltre che ogni genitore voglia e debba fare qualcosa in più per i propri figli, lasciandoli naturalmente liberi di fare le proprie esperienze, senza oppressioni ma standogli vicino per consigliarli, cercando di dire loro sempre la verità e raccontando loro le nostre esperienze con la speranza di poter essere loro d’aiuto a risolvere e a trovare le risposte che cercano. L’appoggio della famiglia per me è fondamentale per la buona crescita dei nostri figli.

Di Fabio

16.

L’idea dei ragazzi e dei bambini di oggi, è che purtroppo vivono in una società poco altruista, dove a volte si perdono i valori principali. L’unica cosa che noi genitori possiamo fare, è prestare più attenzione verso i nostri figli, dialogare con loro, essere presenti ai vari problemi che sorgono aiutarli e a capire ciò che è giusto e farli camminare con le proprie gambe senza essere troppo apprensivi.

Marinelli

17.

la cosa che ho notato maggiormente leggendo le testimonianze dei ragazzi è che spesso “sono lasciati” da soli nelle decisioni riguardanti le preghiere, la fede etc. Credo che i ragazzi abbiano oggi molti strumenti per decidere cosa fare o non fare nella loro vita, tuttavia credo anche che noi adulti dovremmo cercare di essere più “presenti,” di dialogare di più con loro e soprattutto di essere d’esempio, perché dalla vita concreta apprendano con maggiore facilità.

Il pericolo che sento maggiormente è dunque quello vedere attribuite troppe responsabilità ai ragazzi prima che questi abbiano elaborato le risorse per affrontare decisioni e/o problematiche, nel migliore dei modi, cioè non so se riesco a spiegarmi bene, è come se li lasciassimo partire per un viaggio senza aver preparato con cura la loro valigia….

Rosso

18.

L’esperienza vissuta in questa comunità, mi ha sollevato l’animo da tante angosce che mi ponevo proprio per il futuro e l’avvenire di mia figlia.

Avendola avuta dopo tanti anni di matrimonio e dopo averla tanto cercata, desidero per lei una vita limpida e scorrevole, come lo è stata la nostra prima di lei, mentre angosciata da tanti “mostri vaganti” intorno a noi, temevo che nel momento in cui sarebbe arrivato il periodo della “contestazione” e del “rifiuto” sarebbe stata facilmente coinvolgibile in strane situazioni.

Mi sono resa conto invece che i figli sono sempre il risultato di quello che è la vita in famiglia, che più c’è il dialogo nel rispetto reciproco e più ci si avvicina l’un l’altro, che il raffronto continuo con la società ci fa crescere insieme e tanto abbiamo da dare, tanto da prendere, anche da questi “piccoli” bambini e ragazzi che tanto sono predisposti al dialogo!

Ringrazio tutti, ringrazio mia figlia, che con la sua Comunione mi ha dato questa possibilità e vi stringo tutti in un simbolico abbraccio, sperando di ritrovarci ancora amichevolmente in questa comunità con lo stesso spirito che ci ha riunito finora.

Cenciarelli-Simonetti   

19.

Andando avanti negli anni i sentimenti dei ragazzi sono sempre gli stessi, per fortuna.

Trovo una grande maturità soprattutto nei ragazzi della Cresima. Pensavo che vivendo in questa epoca di consumismo e di frettolosità si fossero perduti parecchi valori, ma questi ragazzi sono molto intelligenti e sensibili per cui hanno comunque colto l’essenza delle cose. Capisco però che, come la nostra generazione e sicuramente quelle passate, hanno sempre bisogno di un po’ più di attenzione e tempo da trascorrere con i genitori.

È quello che mi rimprovero sempre di fare con mio figlio, ma puntualmente c’è sempre qualche altra priorità (crediamo) a cui dedicarsi. Così mi assalgono i sensi di colpa e mi riprometto di nuovo che “domani” sarà diverso.

Spero che un giorno capirà che ho fatto quello che ho potuto per lui, ma il problema sarà il mio perché avrò perso un’occasione che non si ripresenterà.

Basile 

20.

Le differenze che trovo nei ragazzi e nei bambini di oggi è che stanno crescendo con la malsana abitudine di avere tutto e subito e non hanno il tempo neppure di comprendere la valenza del sacrificio fatto dai loro genitori.

Di fronte alle comodità e agli agi offerti dalla società, i valori hanno perso gran parte della loro importanza, sostituiti da altri più pratici, tipo: carriera, lavoro e macchine, non che non siano importanti, ma credo che andrebbero accompagnati da principi meno soggettivi e più altruistici.

A me sembra che proprio i valori religiosi siano stati come soppiantati o meglio, stiano perdendo vigore, e ciò penso sia dovuto in parte al fatto che non ci siano più persone che li guidino e li portino con coerenza o forse perché c’è troppo rumore di fondo.

Ad esempio, la tv e la moda che passano… e tutti dietro a fargli il verso. Nonostante questo però vedo maggior livello di maturità, probabilmente dovuta al fatto che i giovani si trovino troppo presto a vivere situazioni particolari e difficili, oggi più che ieri.

I comportamenti che si riscontrano in questa fascia d’età, non si può certo dire che derivino dalla mancanza di informazione come magari potrebbe essere capitato a noi, ma ad una mancanza di punti di riferimento stabili o semplicemente perché non si hanno più desideri da esaudire.

Anche con il loro linguaggio non mi ci ritrovo molto, ma perché tutto è in evoluzione, tutto cambia ed è un difficile adattamento per tutti credo. Anche i più piccoli hanno perso un po’ di fantasia, di spensieratezza, di semplicità e quel che è peggio, l’ingenuità; l’unica cosa che mi sento di poter fare è lavorare per dimostrare e far capire loro che: “mai nulla deve essere dato per scontato.”

Musso

21.

Avendo una figlia di quasi 14 anni e ascoltando di riflesso discorsi riguardanti i suoi amici e compagni di classe ci rendiamo conto, quasi quotidianamente, di quanto siano distanti le nostre generazioni dalle loro, tenendo conto di quella che è stata la nostra esperienza con i nostri genitori ed il nostro grado di responsabilità rispetto ai ragazzi di oggi. Dai loro discorsi si ricava una maggiore sicurezza nell’affrontare la vita, soprattutto per ciò che riguarda le scelte da fare e il modo migliore per poter superare gli ostacoli quotidiani. C’è una maggior voglia di sapere e forse, a differenza dei nostri genitori, una maggior predisposizione da parte di noi genitori ad accogliere e soddisfare le loro voglie di sapere. È anche vero che i tempi sono cambiati e che quindi se prima ci si accontentava di più, oggi si vuole di più e ciò porta spesso a scontri tra genitori e figli. Abbiamo sempre cercato, ad esempio, di impostare il nostro rapporto con i nostri figli sul dialogo, ed è proprio attraverso il dialogo che gli adulti cercano di affrontare e risolvere i problemi dei giovani.

Pensare di poter fare di più è difficile, anche se noi cerchiamo di mettercela tutta, ma spesso diventa difficile anche semplicemente incontrarsi, stare insieme come momento di raccoglimento e dialogo visto i ritmi frenetici che la vita ci impone, anche se ci rendiamo conto che questo non sempre è una scusante.

Ercolani

22.

Devo riconoscere che per la loro età sono molto più maturi di quanto lo eravamo noi alla loro età, la mia opinione è che questi ragazzi hanno voglia di esprimersi ma siamo noi genitori che non sappiamo ascoltare i loro discorsi pieni d’amore e di voglia di cambiare le cose nel bene. Siamo noi adulti che facciamo le guerre e si fa poco o niente per mancanza di coraggio io credo che i giovani di oggi sono più fermi a combattere per la pace o per le cose in cui credono.

Se penso di fare qualcosa in più per i miei figli? Ascoltarli di più!

Soprano

23.

Noi ascoltando i discorsi che fanno i ragazzi di quindici anni restiamo un attimo perplessi, sentirli parlare così apertamente quando invece noi alla loro età avevamo timori delle persone adulte, i bambini di oggi sono più svegli e furbi, fanno dei discorsi da persone adulte forse abbiamo noi qualcosa da imparare da loro.

Stangoni

24.

Ho frequentato assiduamente il corso di preparazione alla prima comunione del mercoledì e in qualità di segretario del relatore, ho letto qualche volta direttamente le riflessioni dei comunicandi e spesso ho trovato dei lavori eccellenti. Ci sono casi in cui ti accorgi che l’autore del lavoro è un bambino e non un adulto solo perché la calligrafia è ancora un po’ incerta e la grammatica non è perfetta, ma per quello che riguarda i contenuti c’è molto da riflettere. È innegabile che i bambini di oggi sono più preparati di quanto, ad esempio, non lo fossi io; è nella logicità delle cose, cambiano criteri e metodi di istruzione, tipologia di giochi, i bambini di oggi sono certamente molto più impegnati di quanto non lo fossimo noi. Anche nei rapporti tra genitori e figli è tutto cambiato.

Ai miei tempi bastava il classico sguardo,  oggi si tende molto a dialogare, a spiegare il perché una cosa si può fare o non fare ed il risultato è che questi bambini sono ormai pronti per affrontare con cognizione problematiche anche più grandi di loro. Poi c’è la televisione ed il suo potere mediastino; ci provi lei, Don Gaetano, a dire ad un bambino di oggi di andare a letto dopo carosello. Lei mi chiede se è possibile fare qualcosa in più per i nostri figli. Da un punto di vista materiale credo di no ma se potessi spiegare a mia figlia come io vivevo la sua età le direi che avevo meno cose ma sicuramente molti più amici e, senza retorica, le direi di preferire più i miei tempi che questi odierni. Questo perché ai bambini di oggi, secondo il mio parere, crescendo troppo in fretta viene a mancare quel periodo della loro esistenza in cui si pensa solo a divertirsi giocando con gli altri bambini.  

Nigro

25.

Leggendo le testimonianze dei ragazzi e dei bambini di oggi ho capito che hanno degli animi puliti e pieni di altruismo verso il prossimo e questo mi fa molto piacere e mi tranquillizza un po’. Mi ritrovo nei loro discorsi soprattutto quando dicono che noi genitori presi dalle mille cose da fare durante il giorno, ci dimentichiamo di creare quei momenti di intimità con i nostri figli e magari recitare qualche preghiera insieme. sicuramente per loro qualcosa di più si può e si dovrebbe fare, aiutandoli a sviluppare il piacere di andare a messa e stare insieme alla comunità (con la sua Don Gaetano o una come la sua) perché essa ha sempre qualcosa da comunicarci e da insegnarci e ti far stare bene e non ti fa sentire sola e i tuoi problemi ti sembrano piccoli piccoli perché vedi che c’è gente che ha problemi più grandi e anche perché, caro Don Gaetano, la comunità per i nostri ragazzi potrebbe essere un punto di riferimento visto che viviamo in una società dove ce ne sono pochi.

Sciotti

26.

Credo che poter fare di più per i propri figli sia una cosa soggettiva perché ciò che posso fare o dare per qualcuno può non essere niente o troppo.

A volte penso che in una determinata cosa mi potevo comportare e dire altre cose forse più dura o più dolce ama fare il genitore non è una cosa facile anche perché anch’io vorrei essere ancora figlia cosa che non è più possibile. Mi ritrovo nei loro discorsi proprio perché ancora devo crescere si parla molto di altruismo devo dire che tutto ciò che ho è sempre a disposizione per le persone che mi sono vicine avere due soldi e possedere vestiti o macchine non hanno lo stesso valore se si vive da soli ma anche una parola oppure un orecchio per ascoltare qualcuno che in quel momento ne ha bisogno è importante, cosa che oggi non trovo in alcune persone.

Macias

27.

Secondo me i ragazzi di oggi hanno molta più sensibilità e pensieri profondi dei ragazzi di una volta, perché in famiglia si cercano di affrontare tutti i problemi analizzando anche gli aspetti più profondi, cosa che prima con i genitori non si faceva. Purtroppo però nella società moderna, non puoi permetterti di esprimere pensieri che potrebbero farti apparire “non duro” e quindi dietro ad atteggiamenti arroganti e da super-uomini, nascondono la loro vera sensibilità.

Quando parlo con i miei figli cerco di far comprendere loro che bisogna essere sempre se stessi, a non aver paura a mostrarci per quello che siamo con le nostre paure e le nostre incertezze.

Bagaglini

 28.
I ragazzi di oggi hanno molta più preparazione di una volta perché dialogano, rispondono, affrontano di più i problemi e sono più informati. Contestano e polemizzano sui fatti accaduti.

Molte volte non ci ritroviamo nei loro discorsi hanno delle vedute diverse di quelle che avevamo noi alla loro età. 

Penso di fare il meglio di quello che posso fare sperando che loro apprezzino quello che io faccio.

Candidi

29.

Credo che i ragazzi e i bambini di oggi siano molto più saggi delle passate generazioni. Spero che tutti i ragazzi di oggi la pensino e mettano in pratica le cose che scrivono nelle testimonianze che ho letto fino ad ora, hanno tanti buoni propositi per affrontare la vita scrivono cose con umanità e sembrano che hanno più di 15 anni. 
I bambini sono molto teneri e ingenui ma scrivono con tanta sincerità le loro idee sugli argomenti trattati ma devo dire che anche se lo desidero non credo che tutti i giovani soprattutto quelli dell’età dei cresimandi siano come i ragazzi che scrivono le testimonianze, ci sono tanti giovani che non conoscono il rispetto per gli altri, tanti ragazzi che non rispettano ad esempio le loro coetanee, non conoscono l’amicizia vogliono bruciare le tappe della loro età. Spero che ce ne siano molti pochi. 
Per i miei figli vorrei e spero di saperlo fare, perché è molto difficile essere genitori sempre la cosa giusta, essergli vicino nei momenti importanti, sia belli che quelli più difficili della loro vita, vorrei che quando avranno un problema o una gioia vengano da me e mio marito per chiedere un consiglio e affrontare insieme il problema e non rivolgersi ad altri. Spero di riuscire in tutto questo.

Marroni

30.

Da quello che ho letto mi è sembrato di capire che i ragazzi e i bambini di oggi abbiano le idee molto chiare, molto di più di quanto le abbiamo noi “grandi,” almeno per quanto mi riguarda. 

Sanno spaziare fra vari argomenti e tra le righe leggo una tranquillità di esprimersi, forse perché consapevoli che in questa comunità i loro pensieri non saranno giudicati, ma apprezzati per la loro sincerità, anche se non sempre condivisi. I loro discorsi sono molto belli, spero solo che i problemi e le persone cattive che incontreranno durante la loro vita non li cambi. Perché quando si cresce purtroppo si perde quella freschezza ed ingenuità che gli ha fatto scrivere quei bei pensieri.

Speranza

31.

Per me i ragazzi e i bambini di oggi sono un qualcosa di veramente bello!! Sarà perché i genitori di “oggi” parlano un po’ di più con i figli, prima un no senza spiegazioni ti doveva bastare, oggi invece, lo vedo con i miei, c’è un approccio più aperto si parla di diversi argomenti e soprattutto ci si confronta, perché è vero che non sempre i genitori hanno ragione e figli di oggi non hanno timore (come avevamo noi) a farti notare l’errore, perché a pari età, sono maturi, cresciuti più in fretta e con quegli occhietti bene aperti. Adoro la gioventù di oggi li vedi con quei sorrisi pieni di aspettative andare incontro al futuro, intelligenti e a volte anche un po’ critici verso ciò che lì circonda, quando li sento parlare mi vedo adolescente fare gli stessi discorsi e aspettarmi dal futuro tutto ciò che di bello puoi avere come loro. 

Per i figli penso che comunque si può fare sempre qualcosa di più, ma poi penso anche che essere un genitore perfetto e dura, e si va un po’ così cercando di dare sempre il massimo.

Mancini

32.

Ho le mie idee sui ragazzi e i bambini di oggi ma non in seguito alle letture delle testimonianze dei cresimandi e/o comunicandi. 

Non ho avuto tempo né modo di leggerle.

Ruggeri

33.

Abbiamo letto le testimonianze e ci siamo resi conto che in questo tempo dove sentiamo dire continuamente che questi ragazzi d’oggi sono tutti egoisti e privi di sentimenti sia tutta una menzogna. Perché se sono quello che hanno esposto su queste poche pagine essi raffigurano cos’è realmente la vita. Io come mamma mi sono anche commossa e spero che mia figlia di 14 anni abbia almeno un terzo di quello che hanno nel cuore questi ragazzi.

Bagaglini

34.

Per i propri figli si può sempre fare di più e di meglio.

Una migliore qualità del tempo che dedichiamo loro, la costante propensione all’ascolto ed all’autoanalisi senza aver mai paura di dire “HO SBAGLIATO, mi DISPIACE.”

Costruire con loro la vita di genitore, che è l’unico “mestiere” al mondo che si impara a spese proprie e dei propri figli.

Bruffa

35.

I cresimandi e i comunicandi per me hanno idee bellissime, io vorrei che queste idee le portassero per sempre e trasmetterle anche a chi non le ha, perché mantenere queste idee penso che sia il modo migliore per poter vivere, ascoltando i loro discorsi mi trovo benissimo.

Per i miei figli, cercherò di fare qualcosa di più (ma non so cosa) perché fino adesso ho fatto il più possibile che si poteva fare, e spero di non aver sbagliato verso di loro.

Sciotti L.
36.

Credo che i giovani di oggi siano molto più maturi e sensibili rispetto a quelli della mia generazione

però, rispetto a prima, quello che ritengo che manchi, è la comunicazione fra di loro.

Ai nostri tempi era molto sviluppato l’Oratorio, come punto di incontro, gioco e confronto fra le persone con caratteri diversi e, proprio per questo, momento di crescita per i giovani.

Oggi il lavoro di entrambi i genitori, la scuola a tempo pieno, la palestra, il computer e, chi più ne ha ne metta, costringono il giovane a non avere tempo libero per poter fare la cosa più naturale della loro età: giocare e socializzare.

Cosa fare? Cercare di essere il più possibile presenti, favorire il dialogo, dare loro fiducia e trovare più tempo da dedicare a loro.

Imperiali

37.

I ragazzi e i bambini di oggi sono più “svegli” e informati rispetto a quando lo eravamo noi. Merito dei media e di una scuola più aperta. Ma nel contempo, sono anche più superficiali; sanno un po’ di tutto ma in modo superficiale e non approfondito. Parlare con la maggior parte di loro è frustante perché non si riesce a “sviscerare” un argomento in modo completo. Speriamo di riuscire a far capire ai nostri figli che devono vedere e non solo guardare, dire e non solo parlare, udire e non solo sentire, fare e saper fare, studiare per imparare e non solo per la pagella.

Ponzo

38.

Caro Don Gaetano, ho letto le testimonianze dei ragazzi e devo dire che le ho trovate abbastanza interessanti, anche se devo dire che un po’ me lo aspettavo, perché vedi io non sono uno di quelli che dice che i ragazzi di oggi siano tutti buoni a nulla oppure dei delinquenti, certo tra i tanti qualche mela marcia c’è però non è per questo che bisogna fare di tutta l’erba un fascio, nei loro discorsi mi ci trovo abbastanza anche perché ho una figlia di 19 anni e tra noi ci siamo sempre confrontati. 
Voler fare qualche cosa di più per loro? Sicuramente, anche se non so di preciso cosa perché penso che uno per i figli già dia sempre il massimo, certo uno vorrebbe dargli un mondo migliore dove uno potrebbe vivere più tranquillo senza delinquenza senza droga, senza guerre e per tutti gli stessi diritti, ma questo sicuramente so che è soltanto un sogno.

Milicia

39.  

La limpidezza dei loro animi è la prima cosa che traspare dai loro scritti. Ma devo dire che questi esercizi a casa mi hanno rivelato delle belle sorprese da mia figlia che ha risposto a volte in modo per me veramente sorprendente. Una volta, non mi ricordo in quale incontro, aveva scritto esattamente quello che avrei scritto io; un’altra volta invece ha espresso delle sensazioni che non mi sarei aspettata da lei. Mi ritrovo nei discorsi con i miei figli, mi sforzo il più possibile di immedesimarmi nei loro problemi, anche se a volte è difficile calarsi nei panni di un bambino, vedere la cosa con i loro occhi e sentire con il loro cuore. Ho imparato ad ascoltarli, sempre (anche con la tv accesa,) con la cena da preparare, e i panni da stirare. Solo ascoltandoli, anche a 2 anni, impari a capire cosa vogliono e cosa fare per loro.

Pietrobono

40.

Io credo che i giovani di oggi siano pieni di incertezze, anche se a volte sembrano tanto sicuri di sé, nascondono paure e non hanno molta fiducia nel futuro. Noi genitori cerchiamo di rassicurarli, di proteggerli rischiando di soffocarli ma anche noi abbiamo un po’ timore di tutto quello che ci aspetta. Forse sono un po’ pessimista, ma quando guardo intorno a me vedo tanta distanza, la gente ha paura di aprirsi, di parlare, di condividere con gli altri la propria vita. Quando guardi la televisione non ci sono altro che notizie di morte. Mia figlia Anna, la più grande qualche giorno fa è stata per 3 giorni a Napoli per una gita scolastica, per essere sincera temevo che potesse capitarle qualcosa. Quando penso che anche per quelle persone di Madrid era un giorno come un altro, che anche quella mamma andava come tutti i giorni a lavoro, ma non è più tornata. Purtroppo viviamo in un mondo davvero crudele, ed è difficile fingere che tutto vada bene.

Pontecorvi

41.

Dopo aver letto le testimonianze dei ragazzi e dei bambini ho capito che hanno le idee molto più chiare e sanno bene cosa vogliono dalla vita, sono molto furbi e intelligenti. Ci sono ragazzi che con i discorsi che fanno ti fanno rimanere a bocca aperta sentendo le cose che dicono e che riescono a fare.

Non in tutti i discorsi mi ci ritrovo ma in alcuni si.

Per i nostri figli noi pensiamo di aver fatto tutto quello che potevamo fare certo se senti loro dicono che si poteva fare di più, perché i figli sono anche un poco egoisti, ma noi siamo soddisfatti di tutto quello che gli abbiamo dato.

Battistini

42.

Penso che i ragazzi di oggi siano molto maturi (a parte qualche eccezione) e abbiano le idee chiare sul loro futuro, su cosa si aspettano dalla società e su cosa li aspetta. Ho notato che molti di loro si sono avvicinati alla religione molto più di quelli della mia generazione che, per un motivo o per un altro se ne sono allontanati. Credo che sia un fatto molto positivo per la loro crescita morale e spirituale. Dopo aver fatto la comunione ai miei figli, lascerò che siano loro a decidere se e quando fare la cresima. 

Non so se potrò fare qualcosa in più per i miei figli se non lasciarli liberi di decidere della propria vita, però sicuramente il mio appoggio credo che non le mancherà mai, non le mancherà mai il mio conforto e una preghiera per accompagnarli sempre.

De Marchis

43.

I ragazzi ed i bambini di oggi sono molto più maturi di quanto ci si possa immaginare: dai loro discorsi traspare una capacità critica di pensiero che anni fa i ragazzi non avevano. I ragazzi di oggi vivono celati nella realtà quotidiana e forse sono meno idealisti di quelli di un tempo, ma sicuramente più partecipi. 
Il mio lavoro (sono insegnante) mi porta a vivere quotidianamente un rapporto con i bambini e poi sono mamma di due bambine di quattro e nove anni, perciò penso di conoscere abbastanza le mentalità ed i comportamenti dei bambini di oggi. Ho notato che sempre più spesso a loro manca la possibilità di dialogare, anzi di essere ascoltati. È per questo che come mamma e come insegnante mi porgo spesso “in ascolto” delle tante, troppe a volte confuse parole dei bambini. Ritengo che il dialogo sia alla base di qualunque rapporto umano e che solo attraverso il dialogo possa nascere un confronto costruttivo, anche nelle “diversità.”

Criveller

44.

I ragazzi e i bimbi di oggi si sentono un po’ soli perché i genitori spesso sono stanchi hanno da fare e li lasciano molto liberi o parcheggiati in palestra, a scuola di musica etc. Come si legge dalle testimonianze pochi si trovano a pregare con i genitori, o ad essere ascoltati veramente nelle loro piccole (ma grandi per loro) cose. 
Nei loro discorsi si percepisce già la solitudine. Io cerco sempre di ascoltare i miei figli ascoltarli solamente senza dare sentenze o castighi. Prima di parlare con loro è importante ascoltarli, fargli sentire la tua presenza. Sicuramente fare il genitore è difficile e ogni genitore penso che faccia sempre il bene possibile per un figlio, ma ad un certo momento quando arriva il confronto, bisogna riconoscere e accettare gli sbagli fatti. Vorrei stare e parlare di più con i miei figli, ma non soffocandoli, far sapere loro che i genitori ci sono sempre, lasciandoli però liberi di seguire la loro strada.

Puleio

45.

I ragazzi di oggi sono dei giovani che vogliono essere considerati dalla società ma soprattutto vogliono essere ascoltati anche nei loro silenzi o nelle loro ribellioni dai loro genitori.

Ci si può non trovare e quindi non essere d’accordo nei loro discorsi e pensieri ma questo è normale. È normale perché loro parlano ed agiscono da ragazzi senza esperienza vissuta, anche loro forse un domani la penseranno come noi. 

Noi genitori siamo sempre un po’ contraddittori a volte pensiamo di non fare abbastanza per i nostri figli, ci sembra che loro non siano mai soddisfatti, altre volte pensiamo che forse i giovani di oggi abbiano troppo, tanto da non apprezzare più niente. Non si sa mai cosa è giusto per loro.

Leoni

46.

Per quanto riguarda le testimonianze dei ragazzi, se tutti avessero gli stessi pensieri ci sarebbe un mondo bellissimo, ma di questi ce ne sono pochissimi. Se una persona pensasse che nella vita ci si dovrebbe amare veramente, e non litigare o odiarsi, come a volte succede, dico questo, perché 2 mesi fa, a mia figlia maggiore, di preciso non so cosa ha fatto, o gli hanno fatto degli amici (chiamiamoli così) dato che lei è un tipo sensibile e senza malvagità, se ne sono approfittati di parlar male su di lei, e la decisione che abbiamo presa, è stata quella di allontanarla da Velletri, e cioè andare dal padre, anche se io ci stavo male, ma ho pensato che è stato meglio così. Invece, per i bambini, penso che è bello che ogni tanto pregano, anche se mio figlio questo non lo fa, e non si vuole imparare, per ora è preso da altro, spero tanto che diventando più grande impari.

Migliore

47.

Oggettivamente non mi sento di dare un giudizio sui ragazzi e i bambini di oggi, preferisco piuttosto fare delle “riflessioni,” utili probabilmente più a me che ad altri. Di certo, caro Don Gaetano, la sua abilità di interlocutore attento e “sottile” fa sì che essi riescano a tirare fuori quanto di meglio e profondo ci sia in loro e questo emerge chiaramente dalle loro testimonianze scritte. Non è sempre così per tutti, però. Lavorando per la maggior parte del giorno a contatto diretto con i ragazzi ho modo di osservarli e farmene una certa idea molto personale: la loro è una personalità poliedrica, come il “diritto e il rovescio di una stessa medaglia.” Alcuni sono superficiali, “ignoranti” nel vero senso della parola, insensibili alle problematiche altrui, mentre altri sono curiosi, aperti al mondo e alle possibilità che questo offre loro, impegnati nel volontariato e nelle battaglie sociali. Altri ancora vivono la loro personalità solo attraverso il “gruppo,” non a caso il loro atteggiamento irriverente di sfida alle “regole,” all’autorità si verifica quasi sempre quando sono in gruppo. Presi poi singolarmente, invece, spesso rimangono ammutoliti e immersi in un silenzio a volte disarmante, come se non si sentissero più tanto “fichi” e forti.

Questo, come genitore, a me spaventa un po’ anche perché siamo sempre pronti a giustificarli senza renderci conto che, spesso, fuori dalle mura domestiche, essi sono totalmente differenti, perché fanno o dicono cose che in famiglia non si sognerebbero mai di fare. Allora come comportarsi? Certo, la via del dialogo è la più logica da intraprendere, anche se non è sempre la più semplice, o forse dovremmo solo pensare che anche noi abbiamo avuto la loro vita.

Casentini

48. 

Questo metodo di catechesi rivolta alle famiglie è veramente speciale, le altre parrocchie dovrebbero prendere esempio dal lavoro che noi come “gruppo” facciamo e non intendo il gruppo del giovedì ma tutti quelli che hanno partecipato compresi i ragazzi della Cresima e i futuri sposi; tutti noi abbiamo contribuito, chi con esperienze positive chi con esperienze negative, chi con le proprie idee e chi con i propri errori ad allargare le nostre vedute la nostra fede e in alcuni casi a trovarla veramente.

Ho letto con interesse le testimonianze dei Cresimandi, dei Comunicandi e di genitori e devo dire che rincomincio a riporre ottimismo nel futuro perché ho notato la loro sensibilità, la loro sincerità la loro voglia di vivere di guardare al futuro.

Sono molto maturi per la loro età forse perché hanno dovuto adattarsi alle nuove esigenze familiari ed alcuni vengono anche da genitori separati ma da questo hanno tratto insegnamenti per non ricadere negli stessi errori.

Sono molto vicina ai loro discorsi e mi trovo d’accordo in molti punti fra i quali i consigli dati ad Agnese 88 li considero molto responsabili e teneri allo stesso tempo.

Indirettamente penso di aver accumulato molte notizie e di aver trovato in me nuove risorse e sono convinta che queste esperienze mi aiuteranno a far crescere felice e sereno mio figlio e forse perché no ad aiutare qualcuno che ne ha bisogno.

L. Luparini

49.

Oggi i bambini e i ragazzi sono cambiati rispetto a quando noi eravamo della loro età. Già da piccoli sono svegli, apprendono subito qualsiasi cosa gli viene insegnata, detta o ascoltata, sono pronti sempre a fare domande, conoscere cose nuove sono più stimolati anche dalla società stessa che si è evoluta; piccoli li vedi giocare con computer, videogiochi. 
I ragazzi hanno più libertà di fare qualsiasi cosa, sono più evoluti, però sentendo queste testimonianze ho notato che anche se i tempi sono più avanzati certi valori tradizionali, come il volersi bene nell’ambito della famiglia, come il ritrovarsi in famiglia a pregare, a dialogare tendono a permanere, anzi vengono ricercati; e questo è bellissimo. Questi valori comunque partono sempre dalla famiglia, se una persona è cresciuta con determinati valori questi automaticamente verranno ritrasmessi. 
Io e mio marito insieme ci auguriamo nel miglior modo di poter essere non solo genitori ma anche amici di instaurare un dialogo di qualsiasi genere, anche se oggi è molto difficile, l’importante è essere uniti, non fermarsi al primo ostacolo che incontriamo e essere coscienti di quello che facciamo e vogliamo.

Fantauzzi

50.

Leggendo le testimonianze dei ragazzi della Cresima, abbiamo notato che hanno idee ben chiare. Quando le leggiamo e le commentiamo con Don Gaetano, lui ci fa capire e ci accorgiamo che certe testimonianze ci toccano veramente il cuore, ci accorgiamo che ci sono ragazzi che soffrono per i loro genitori, ma tutti alle spalle abbiamo una storia, e così loro.

Invece dei bambini della comunione, anche loro sono chiari, certo non come quelli della cresima, loro sono più spontanei nel parlare e nello scrivere, e a volte quando leggiamo qualche testimonianza, loro iniziano a dire tutta la verità e noi genitori a volte ci sentiamo un po’ a disagio. Io ascoltando le loro testimonianze penso e rifletto, che i miei figli sono fortunati, ma pensandoci bene adesso lo sono, e mi auguro che anche nel loro futuro lo siano, noi genitori lo speriamo che lo siano per tutta la vita. Ma chissà il futuro che cosa ci riserva? 

Io sinceramente ho un po’ paura, certo già adesso che la mia bambina ha quasi 10 anni, gli incomincio a fargli capire delle difficoltà che potrebbe incontrare nella vita, ma cerco sempre di dirlo con molta cautela e delicatezza.

Ricci

51.

L’idea che mi sono fatta è che i sacerdoti oggi giorno non sono come quelli di una volta che stavano vicino alle famiglie e davano conforto e ci si sentiva in condizione di liberarsi con la confessione e poi la comunione, oggi invece non è più così perché i sacerdoti non sono più vicino alle famiglie nel senso che non ti fanno sentire partecipe della chiesa come una famiglia e quindi un po’ la vita frenetica è un po’ non ci sono stimoli di comprensione perché sembra che ci si vada in chiesa per essere giudicati (questo riguarda il mio parroco). Però per mio figlio cercherò dal giorno delle Palme a fargli capire il vero significato del rapporto chiesa e cattolici, così quando farà la prima comunione apprenderà che è un sacramento ricevuto da una grande famiglia cioè la Chiesa.

Di Foggia 
52.

Caro don Gaetano, dopo aver letto le testimonianze dei ragazzi che devono fare la Cresima e la Comunione mi sono resa conto di quanto questi siano ricchi dentro, le loro osservazioni sempre acute, interessate, critiche, spontanee, altruiste; per definirli in un'unica parola direi “bellissimi” e non mi riferisco all’aspetto fisico che sarà sicuramente fuori discussione, ma a loro in generale, in effetti da quello che è potuto trapelare dai loro testi emergono ragazzi con grande generosità, bontà d’animo, autocritici; allora mi viene da farmi una domanda:”Perché si tende tanto a buttare giù questa generazione?” Facilmente diciamo con frasi fatte: non hanno più valori, che hanno “grilli” per la testa, che usano un linguaggio volgare… ma, se così è, di chi è la colpa? Io risponderei che è la nostra senza ombra di dubbio; la nostra voglia di possedere tutto, il ritmo di vita frenetica presuppone che in un nucleo familiare lavorino entrambi i coniugi e questo comporta uno stare poco a casa, e, quando ci si sta, si è troppo presi dagli impegni che lavorando si trascurano, per potersi fermare e dedicare del tempo ai propri figli, i quali indubbiamente reagiscono in svariati modi.

Leggendo queste fotocopie mi sono accorta di quanto questi ragazzi riescano ad inquadrare con facilità ciò che gli accade intorno, di quanto riescano ad avere la forza di guardare la realtà che li circonda, chiara e tonda com’è senza mezzi termini. Secondo me abbiamo dei ragazzi molto intelligenti, belli dentro e ricchi di emozioni, di desideri, di speranze, e noi eravamo così con condizioni diverse, forse migliori, forse peggiori, ma comunque non ci sono grandi differenze i sentimenti sono ed erano quelli. Caro Don Gaetano, lei è riuscito a tirar fuori ciò che questi ragazzi hanno dentro e forse è quello che dovremmo fare di più noi genitori.

Rezza 

53.

Sono piacevolmente commossa e felice della maturità che i ragazzi ci dimostrano nei loro scritti e di quanta sensibilità sono capaci. L’altruismo, l’amore, la fratellanza e la misericordia che loro hanno verso il prossimo.E’ questo che hanno voluto farci capire attraverso i loro scritti sia Cresimandi che Comunicandi. Noi adulti dovremmo un po’ fermarci a riflettere: Siamo un po’ simili a loro? Se torno indietro con gli anni e mi rivedo ragazzina della loro età devo ammettere che certamente non ero così matura e consapevole. I tempi sono sicuramente cambiati e il fatto che i ragazzi d’oggi hanno maggiore libertà, più voglia di stare insieme di conoscersi hanno accelerato questa maturità. Io, oggi, cerco di stare al passo coi tempi. Ho due ragazzi di 10 e 20 anni. Cerco di stargli vicino il più possibile (per loro ho rinunciato a lavorare) e spesso mi ritrovo ad essere la loro confidente. Voglio essergli accanto ma non soffocandoli (anche se mi ritengo una mamma chioccia). I ragazzi di oggi hanno bisogno solo di una cosa molto importante da noi genitori e cioè di tanto, tanto “amore”.

Rossetti 

54.

Le testimonianze sono emozionanti. Leggere e sapere che le persone si esprimono e confidano negli altri mi fa sperare che il mondo ha amore da dare e che ancora ne darà. Mi ritrovo in molte di esse e nella spontaneità tipica dei bambini. Quello che mi auguro è che nel loro crescere riescano a rimanere sinceri e diretti come nelle loro scritture di oggi. Per i miei figli vorrei questo cioè che rimangano “veri “ e che siano cittadini del mondo. Credo di essere un buon esempio a riguardo, ma ancora sto lavorando sul perdono e sulla comprensione del “brutto che ci circonda”!! Cosa faccio? Essere me stesso, consapevole, che l’altro può essere diverso da me, ma in comunione con me. Questo vorrei per i figli di tutto il mondo. Con i grandi sarebbe bello fosse già così, ma io credo nel bene e la mia fede me ne da conferma, giorno dopo giorno, come qui con voi e con lei…Don Gaetano.

Porretta  

55. 

Molto spesso si parla dei giovani d’oggi in termini precostituiti e con troppe superficialità ricorrendo frequentemente, ahimè!, alla fatidica frase “ai tempi miei…ecc.!!” Non mi sento certamente Matusalemme, anzi, ma è innegabile che gli anni che ci dividono dai nostri figli hanno il loro peso e, a volte, non riusciamo ad entrare immediatamente in sintonia con le loro esigenze e le loro aspettative. Senz’altro la grossa responsabilità di essere genitori può condizionare modi di fare e di affrontar il rapporto con i ragazzi ma non bisogna dimenticare che,“solo” un paio di decenni fa, anche noi siamo stati adolescenti, con le nostre speranze, la nostra grande voglia di crescere, ma anche con le insicurezze e le preoccupazioni che l’età e il futuro possono riservare. 
Avere accanto genitori che sappiano tenere il passo coi tempi può certamente favorire e tenere vivo il rapporto con i figli, ma quanta fatica! 
Non c’è nessuna ricetta che possa definire ciò che è giusto oppure no, ma sono convinta che la figura del genitore debba essere ben costruita, solida ed affidabile, genitore-amico quanto basta, confortare quando serve e saper dire quei difficili “no”, se necessario. Ma di una cosa sono certa: i ragazzi hanno bisogno di essere ascoltati, di potersi fidare di qualcuno e solo dopo sono pronti ad aprirsi e ad esternare le proprie emozioni. Se vengono messi alla prova sanno affrontare con più coraggio quelle problematiche legate al loro mondo e al loro modo di pensare; è una piacevole sorpresa scoprire quante cose hanno da dire, quanti propositi hanno per il loro avvenire. Ecco, il ruolo dell’educatore, oltre che di genitore, sta anche in questo: trasmettere impulsi positivi e propositivi. Se ai nostri figli non insegniamo quanto può essere piacevole una buona lettura o una rappresentazione teatrale, quanto gratificante possa essere seguire con passione i propri interessi siano essi culturali, sportivi o di semplice aggregazione sociale, allora possiamo correre il rischio di vederli interiormente isolati, parte di un gruppo che in termini moderni viene definito “branco”. Se è vero che loro hanno bisogno della nostra fiducia è altrettanto vero che anche noi dobbiamo fidarci dei nostri figli, dargli la possibilità di sbagliare, di confrontare e scegliere affinché possano costruirsi, mattone su mattone, la propria “autostima”.

Rondoni 

56.

Al giorno d’oggi i ragazzi sono molto più maturi rispetto la loro età. Poi ci sono anche ragazzi/e irresponsabili, ragazzi che si lasciano trascinare dagli amici per non rimanere indietro. Anche i bambini sono molto più responsabili, a volte sentendoli parlare e leggendo le cose che scrivono mi sembrano dei piccoli scrittori. 
Forse è un errore da parte di noi genitori dargli troppe responsabilità? Non so se sia un bene o un male. Però questa catechesi mi porta a capire che devo avere molto più dialogo con i figli di quello che già c’è, e spero di non fare gli stessi errori che i miei genitori hanno fatto con me e i miei fratelli. Gli ho dato e gli darò per sempre l’amore e la sicurezza che ci sarà sempre, anche quando la volontà suprema mi porterà altrove, io ci sarò e lo “griderò” dall’alto.

Petriglia-Palma 

57.

Dei bambini e dei ragazzi di oggi ho un’idea assolutamente positiva. Credo che nel tempo sia cresciuto proprio il livello d’intelligenza, e indubbiamente anche la cultura di noi genitori, per cui, laddove negli anni scorsi un figlio aveva solo il diritto di “non parola” e il dovere dell’obbedienza, i figli di oggi sono considerati a tutti gli effetti, come è giusto che sia, persone pensanti in grado di dire la propria opinione, di dare anche i propri consigli e di partecipare in primis ad ogni situazione familiare e non. 
Ritrovo me stessa e i miei pensieri di allora (e di oggi) nel testo di un ragazzo della Cresima; Roberto 87, che pur nella semplicità ha espresso un concetto, secondo me, al di sopra di ogni altro dimostrando come con parole “povere” si possano dire “cose grandiose”. Per quanto riguarda i bambini della Comunione li ho trovati teneri e reali alcuni, un po’ “ritoccati” o non proprio autentici gli altri. Nell’insieme, comunque, i nostri figli, figli di questo nuovo secolo, hanno certamente superato “l’esame” a pieni voti. Penso, inoltre, che si possa e si debba fare sempre qualcosa in più, per tutti e specialmente per i nostri figli.Cosa? Nessuno sa o stabilisce cosa. Credo solo che i nostri figli, e mi auguro i figli di ognuno, facciano indigestione di amore, di affetto, di comprensione, di serenità e a noi da parte nostra non resta altro che fare un passo indietro al momento giusto e concedergli il nostro appoggio per sempre. Solo così, secondo me, potremmo dire di essere dei buoni genitori. E noi, secondo lei, l’esame l’abbiamo superato?

De Angelis

58. 

Io penso che i ragazzi e i bambini di oggi siano identici a quelli di ieri. Pieni di entusiasmo, fiduciosi, ottimisti, incoscienti, testardi, pigri, insomma un po’ quello che siamo stati anche noi adulti. La differenza forse è solo il contesto in cui vivono e cioè una società consumistica, una vita frenetica, una famiglia diversa dove non c’è più la mamma che accudisce il focolare domestico, che gli inamida il colletto.la mamma ed il papà mancano la maggior parte della giornata ed al ritorno sono stanchi sia per riprenderli, sia per seguirli.Conseguentemente Sono più liberi ma più soli. Forse però questo non serve loro per renderli più sicuri, indipendenti. 
A volte mi sembra che siano meno autonomi e decisi di noi alla loro età. Forse perché questa loro vita con pochissimi schemi, e con genitori che per essere alla “pari” perdono il ruolo di guida e di colonna portante, che forse aveva per noi la severità di nostro padre o nostra madre. I loro discorsi sono spesso per spirito di contraddizione, ma lo abbiamo fatto anche noi? Penso sempre che non sono mai “brava” abbastanza con i miei figli e mi sforzo di essere loro più vicina, di seguirli di più, di comprenderli meglio. A volte sembra che parliamo due lingue diverse, mi piacerebbe avere un “traduttore simultaneo” che mi consenta di stare sulla stessa loro lunghezza d’onda.

Carcea- Manenti 

59.

Dopo aver letto e seguito con molto interesse le testimonianze dei ragazzi avendo anch’io una figlia che deve fare la Cresima e una che deve fare la prima comunione posso dire che li trovo molto preparati in tutti i problemi che man mano si discutono nei propri gruppi e li affrontano con molto interesse.

Sicuramente i ragazzi di oggi sono molto più preparati, più aperti e dialogano tra di loro con molta più facilità e semplicità di come lo facevamo noi, anche perché oggi lo possono fare con telefonini o con internet. I loro discorsi sono diversi da quelli di noi da ragazzi, perché diversi sono i tempi, diversi sono i divertimenti diverso è il loro modo di vestire.

Io credo però che la cosa principale per loro come lo è stato per noi è quello di essere aiutati sempre nel modo migliore di crescere onesti e cercare a non far del male al prossimo di non aver mai odio.

Priori

60.

Caro Don Gaetano, si parla tanto male della gioventù di oggi, che è cambiata rispetto a quando eravamo giovani noi, che non crede in Dio e pensa solo a fare sciocchezze, a divertirsi, a “sballarsi” ma leggendo i loro racconti su queste pagine di catechesi, i loro segreti e le loro sensazioni, dovremmo essere noi a prendere esempio da loro.

Infatti la vita frenetica di tutti i giorni ci porta ad essere “lontani” dai loro problemi e pensiamo che tanto loro sono piccoli e non comprendono ancora il significato della vita. Invece siamo noi a non capire questo significato perché i nostri figli sono la vita.

Io sono una delle tante mamme che lavorano e con la mia bambina sono poco presente “per forza maggiore” ma in quel poco tempo che sto con lei l’ascolto e discuto dei suoi problemi scolastici, dei suoi dubbi e spesso mi trovo a dover rispondere alle sue domande di curiosità talvolta, se non spesso, anche sul sesso. Dopo un primo veloce imbarazzo ho sempre risposto nel modo più naturale possibile ma soprattutto dicendole la verità perché penso che solo con la verità i nostri bambini crescono senza tabù e vergogna. L’imbarazzo a queste domande naturalmente c’è perché io, purtroppo, non sono stata informata dai miei genitori, senza togliere loro nulla ma la mentalità di 30-35 anni fa era molto diverso! 

Tu Don Gaetano, come risponderesti alla tua bambina, se ti dicesse: “va bene che i bambini crescono dentro la pancia di mamma, ma come si formano?

Dovremmo essere più “presenti” con i nostri figli, magari accantonando qualche problema e spegnendo la tv!

Di Franco

61.

Si anche perché ho un ragazzo di 18 anni e una bambina di 9. sembra che i ragazzi non hanno ideali o principi ma sono molto intelligenti.

Se posso fare qualcosa di più per i miei figli? Altro che già tutto il bene che provo per loro e tutto l’amore che gli dedico credo che sia abbastanza. Per il loro futuro io e mio marito ci stiamo pensando.

Santilli

62.

Noi dopo aver letto le testimonianze dei bambini che devono fare la cresima e la prima comunione ci siamo convinti che la gioventù di oggi è molto più aperta e disposta verso il dialogo, dalle loro parole si intuisce ciò che pensano e ciò che vogliono dalla vita e da noi adulti ed in questo che io e la mia famiglia ci riconosciamo e ci ritroviamo nei loro discorsi perché la pensiamo allo stesso modo. E poi noi per i nostri figli pensiamo sempre di poter fare qualcosa di più fin da quando sono nati ma non sempre ci si riesce perché sono tante le avversità che ci offre la vita.

Antonetti

63.

I ragazzi di oggi vogliono dare l’idea di essere persone senza anima e amore ma appena abbassano la guardia dimostrano di amare molto di più di noi grandi e cercano affetto e serenità, anche dimostrando ira e nervosismo nei confronti degli altri, perché la maggior difesa è l’attacco. 

Con questo catechismo credo di aver capito che tutti i ragazzi abbiano bisogno di stare più in contatto con i genitori ricevere attenzioni e discutere più con loro. Spero di riuscire ad ottenere questo senza dare la colpa alla società moderna perché noi siamo la società e come cresciamo i nostri figli è fondamentale per lo sviluppo della loro coscienza e di conseguenza delle loro azioni. Quello che vorrei fare con le mie figlie è poter riuscire ad avere lo stesso rapporto di complicità che ho adesso e spero di non rovinarlo con la loro crescita.

Pace Elisa 

64. 

I ragazzi di oggi, come del resto in ogni tempo, sono molto difficili da gestire. Ma comunque debbono essere guidati con la Fede e perseveranza ed io mi sento di dire che condivido ciò che il nostro parroco si prefigge per noi e per i nostri ragazzi. Non condivido a partire da me, la dimenticanza dei nostri valori di Fede per altre cose di poco valore e consumistiche.

Damaro Claudio

65.

Certo che a distanza di qualche anno cambiano gli usi e i costumi.

Qualcosa può essere condiviso qualcosa meno. L’importante è comunque avere sempre e mantenere un colloquio continuo e costante in modo tale da poter capire quali siano i problemi dei nostri figli e quindi aiutarli a risolverli e superarli insieme.

Caira

66.

Sinceramente non ho letto le testimonianze perché non è un periodo molto bello sto male, è un male morale.

Spero di fare sempre di più per i miei figli, e mi trovo bene con i loro discorsi a volte.

Villano

67.

Pensiamo che per i ragazzi e i bambini di oggi crescere sia molto più difficile di quanto non lo sia stato per noi.

Perchè nella società attuale, rispetto alle passate, ci sono meno certezze, minore rispetto di valori e regole e contemporaneamente, molti più stimoli ed esigenze, per cui i nostri ragazzi rischiano facilmente di disorientarsi. Come quando entriamo in un grosso supermercato, emblema del consumismo: infatti scaffali colmi di prodotti tra i quali fatichi ad orientarti fino a che non sai più quale è l’oggetto di cui hai bisogno… a meno che non mantieni salda l’attenzione sulla lista della spesa che hai preparato a casa e non ti lasci fuorviare. 

Quanto più la famiglia, infatti, riesce a proporre modelli e valori validi ed attuali, tanto più i ragazzi possono crescere responsabili, dotati di senso critico, capaci di perseguire fino in fondo gli obiettivi che si prefiggono. Leggendo le testimonianze dei cresimandi e dei comunicandi noi genitori non possiamo che sentirci tranquillizzati perché vediamo ragazzi sensibili, attenti a quello che succede intorno a loro, desiderosi di recuperare valori di spiritualità e amore verso gli altri, critici nei confronti di ciò che non condividono ma ottimisti ragazzi capaci di discutere il passato e il presente per migliorare il futuro.

Cosa fare di più per i nostri figli?

Assicurarsi che imparino a compilare la propria “lista della spesa” per evitare che si lascino distogliere, nel loro cammino verso l’età adulta, da mille tentazioni.

Neri Massimo e Patrizia    

68.

In genere noi genitori, condizionati dai mas media subiamo una visione a dir poco apocalittica dell’ambiente circostante. I comportamenti adolescenziali ed infantili, non vengono sottratti alle critiche di televisione e giornali, che con selvaggia aggressività descrivono i bambini moderni come figli del piacere, abituati ad avere tutto e subito, molto informati ma poveri di creatività ed adolescenti irrazionali, insicuri che si oppongono alle regole sociali con azioni al limite della legalità. Ma fortunatamente, leggendo le testimonianze dei giovani da lei sottoposteci durante  questi incontri, con grande piacere, ma senza meravigliarmi più di tanto, torno ad avvalorare la mia tesi che sì, ci saranno giovani deviati, ma ci sono tanti giovani e secondo me sono la maggioranza, che nonostante subiscono l’influenza negativa di questa società, riescono a filtrare, a reagire attivamente e a lottare per i loro ideali, certo sono preoccupati per il loro futuro ma sono giovani coraggiosi, aperti verso il nuovo mondo che sanno di dover affrontare.

Il compito di noi genitori, secondo me è quello di educare i nostri figli con amore e con il nostro esempio, cercare di aiutarli a diventare se stessi e trovare l’equilibrio nel quale il figlio deve saper rinunciare a certe cose per ottenere delle altre, subire frustrazioni e superarle e solo così non si troveranno impreparati agli insuccessi della vita.

Sugamele

69.

I giovani rappresentano per noi il futuro e questo ci deve aiutare ad avere fiducia in loro. Spesso non si sente parlare bene dei ragazzi di oggi si lamenta nei loro confronti un atteggiamento di indifferenza di leggerezza, di menefreghismo generale. Giovani affascinati dall’alcool, dall’estasi, vite spezzate dal suicidio, vite vuote di voglia di vivere. Credo che il genitore svolga un ruolo di grande importanza. Dobbiamo sforzarci di capire i loro problemi, tranquillizzarli quando hanno paura, renderli disponibili al dialogo, non abbandonarli quando abbiamo paura di perderli. Spesso è difficile trovarsi nei loro discorsi per problemi legati appunto alla loro vita; ma se ci pensiamo bene abbiamo avuto tutti quegli anni quindi anche noi abbiamo avuto i nostri problemi. Ritengo inoltre che c’è sempre qualcosa in più da fare per i nostri figli.

Mi auguro con il cuore che mia figlia da grande possa constatare con fierezza di aver avuto due genitori che le hanno fatto sentire di essere amata abbastanza di poter credere che lei è stata la cosa più bella della nostra vita. Voglio sperare di lei in una persona  ricca di buoni sentimenti di generosità di altruismo, di amare la vita per quello che ci offre, apprezzare tutto ciò che ci circonda pensare che al mondo non tutti possono essere felici e questo ci deve aiutare a vivere, anche quando la vita ci presenta dei fatti tristi e dolorosi.

Pugliesi

70.

Molte volte mi sono trovato a riflettere sulle analogie e sulle differenze presenti fra la mia generazione e questa dei nostri ragazzi, dei nostri figli cosiddetti viziati e senza più valori.

Questi spunti di riflessione si sono moltiplicati nel corso di questo ciclo di catechesi a cui ci siamo avvicinati con titubanza e con sospetto, ma che oggi ci accorgiamo già di rimpiangere mentre si avvia alla conclusione.

Abbiamo sentito le storie di questi ragazzi, quelle vere, quelle che non fanno notizia e che non sono destinate al passa parola dei benpensanti che gridano allo scandalo. Storie delicate, storie semplici, che ci hanno strappato diverse lacrimucce che in vano abbiamo tentato di trattenere fra le smorfie e lo schiarirci la voce, perché non siamo abituati a mostrare agli altri la parte migliore di noi, quella che esce con le lacrime dell’emozione o della gioia…. 

Secondo noi non ci sono sostanziali differenze tra questa generazione e la nostra. È un luogo comune sostenere che questa sia figlia del benessere e che per questo si sia allontanata dai “valori” (famiglia, amici, solidarietà, amore…). In realtà, anche a noi dicevano le stesse cose. Credo che una vera differenza esista tra quella dei nostri genitori e quella dei nostri figli. C’è stata una guerra di mezzo, c’è stata la povertà, gli stenti hanno segnato i caratteri e le persone. Poi siamo venuti noi, con la nostra fame di vita e di esperienze, che in gran parte si sono dirette in senso positivo; il fascino per la politica e il sociale ha, sì, prodotto anche dei mostri, ma quella era solo la punta dell’iceberg, sotto c’era tutta un’energia che ha trovato quasi sempre la via giusta per estrinsecarsi come era giusto che avvenisse.

I nostri figli sono bravi ragazzi, ragionano come ragionavamo noi, hanno gli stessi problemi che avevamo noi, hanno la stessa energia e la stessa inquietudine che nasce dalla necessità di incanalare nel giusto verso tutta questa forza positiva.

Ma allora abbiamo fatto proprio un buon lavoro?

Pensiamo di sì. Certo, vorremmo fare qualcosa in più per i nostri figli. A volte ci accorgiamo di desiderare che nessun pericolo, nessuna difficoltà e nessun male si mettano davanti al loro cammino. Vorremmo che non trovassero difficoltà nell’amore, nel lavoro, nelle amicizie. Ma non sarebbe giusto. Le maggiori soddisfazioni vengono dal superamento delle difficoltà. Però una cosa possiamo farla: augurare loro che riescano ad avere tanta gioia, che le soddisfazioni superino i momenti di sconforto, che dai rapporti con gli altri sappiano trarre i migliori insegnamenti e le più felici esperienze.

Famiglia Morelli

71.

Dopo aver ascoltato le testimonianze di alcuni ragazzi posso capire che il mondo è cambiato e che io sto invecchiando. Essendo vissuto in una famiglia di cristiani (mi riferisco a gente vicino alle parole di Gesù) non mi ritrovo nelle testimonianze dei ragazzi di oggi.

Una volta c’era stato insegnato (e non obbligato) di andare in chiesa tutte le domeniche, rispettare il prossimo, vivere in pace con tutti, non toccare niente se non era nostro, rispetto dei genitori. Oggi tutto ciò che avevo coltivato anni fa oggi non esiste e spero che anche mio figlio riesca a recepire questo aspetto e a rispettare i valori della vita e della chiesa cristiana.

Fam. Galasso

72.

Devo dire che quasi tutti la pensano allo stesso modo, la chiesa è importante, la preghiera e tutto quello che c’è intorno, ma allo stesso modo passa anche in secondo piano, è vista come una cosa noiosa, ma se ci si trova in situazioni più o meno gravi, il nostro pensiero va alla preghiera.

Spero che mio figlio in questi pochi mesi di catechismo abbia imparato e capito cos’è la chiesa e la catechesi. Adesso lui viene volentieri a messa, anzi quando usciamo mi dice che non vede l’ora che sia domenica. La cosa che più gli piace è che può salire con don Gaetano sull’altare, perché lui vede che di solito nessuno, a parte il parroco, è sull’altare.

Fam. Luciani

Catechesi Familiare
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